...[l]a maggiora parte delle case farmaceutiche spende molto di più in pubblicità che per la ricerca, più per la ricerca sui lifestyle drugs che non sulle cure per le malattie vere e proprie, e quasi nulla per la ricerca sulle malattie prevalenti nei paesi più poveri, come la malaria o la schistosomiasi.
(Joseph E. Stiglitz, La globalizzazione che funziona)

Intervistato da un giornalista di una delle reti Mediaset, Felice Confalonieri si rallegra per l’ottimo livello degli introiti pubblicitari registrati dall’azienda nell’ultimo bilancio d’esercizio; ricorda le migliaia di persone cui l’azienda procura un’occupazione; cita la qualità e varietà dell’intrattenimento – gratuito – offerto al pubblico. Il servizio dura circa 60 secondi. 

In questo lasso di tempo un numero imprecisato di persone muore per non essersi potuto permettere farmaci venduti a caro prezzo dalle multinazionali farmaceutiche. 

Trips (Agreement on Trade-Related Aspects of Intellectual Property Rights – Accordo sugli aspetti relativi al commercio dei diritti di proprietà intellettuale). Una serie di norme e clausole restrittive rende di fatto impossibile ai paesi a reddito medio e basso la produzione di farmaci generici. 

Questi farmaci presentano una composizione ed un’efficacia comparabili ai corrispettivi di marca, ma un prezzo molto inferiore. Perciò, rappresentano una risorsa primaria per la cura dei poveri nei paesi a reddito medio e basso… ma anche per la cura dei nuovi poveri nei paesi cosiddetti “avanzati”. 

Lo spettacolo; la morte.

